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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore alla Pianificazione territoriale
Oggetto: Interrogazione urgente. Avvisi pubblici della Regione Puglia per la realizzazione di progetti di riqualificazione integrata dei paesaggi costieri. 
Il sottoscritto Consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 
PREMESSO CHE:

· nell’ambito dell’attuazione del P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.6 - Sub-Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, con determinazione del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio del 31 gennaio 2018, n. 25 sono stati approvati tre avvisi pubblici per: 1) Realizzazione di progetti di infrastrutture verdi; 2) Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri; 3) Realizzazione di progetti per la rete ecologica regionale;
· con Determinazione dirigenziale n. 25 del 31/01/2018 è stata accordata una proroga della scadenza dei termini di presentazione della candidatura, fino alle ore 12:00 del 08/06/2018;

· l’avviso relativo ai progetti di riqualificazione integrata dei paesaggi costieri ha la finalità di contribuire all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri” del PPTR, i cui obiettivi riguardano la creazione di un sistema costiero di spazi aperti ad alto grado di naturalità, il potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero, delle connessioni lungo la costa e della connettività ecologica tra costa ed entroterra. Gli interventi ammissibili devono essere volti alla riqualificazione paesaggistica delle fasce costiere attraverso la tutela e la salvaguardia delle aree di pregio naturalistico e paesaggistico. Tali interventi possono prevedere anche la rimozione di detrattori di qualità paesaggistica e il successivo ripristino naturalistico, ivi compresa la delocalizzazione di infrastrutture a rete. Nel caso di contesti caratterizzati dalla presenza di insediamenti a prevalente specializzazione residenziale turistico-ricettiva, gli interventi devono puntare a migliorarne la qualità ecologica e paesaggistica, prevedendo la rinaturalizzazione di aree degradate e la riduzione delle superfici impermeabili, esclusivamente con metodi e tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del paesaggio;
· l’avviso infrastrutture verdi ha la finalità di contribuire all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “Patto città campagna” del PPTR i cui obiettivi riguardano la riqualificazione e connessione degli spazi aperti urbani e periurbani, elevando la qualità ambientale ed ecologica delle aree pubbliche periferiche e migliorando la transizione tra il paesaggio urbano e quello della campagna aperta. L’obiettivo è quello di contenere il consumo di suolo ed incrementare la creazione di superficie permeabile. I progetti possono, ad esempio, consistere nella creazione di sistemi urbani di spazi aperti, parchi di cintura, forestazioni periurbane, agricoltura urbana (green-ways, green-belts);
· l’avviso relativo alla realizzazione di progetti per la rete ecologica regionale ha la finalità di contribuire all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “La Rete Ecologica Regionale” del PPTR attraverso il potenziamento ed il ripristino della funzione di connessione dei corridoi ecologici, il contrasto dei processi di frammentazione del territorio e l’aumento del grado di funzionalità ecologica e dei livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale.
CONSIDERATO CHE:
· tra i requisiti di ammissibilità sostanziale dei progetti rientra, tra l’altro, la conformità degli stessi con gli strumenti di gestione e/o con le misure di salvaguardia o conservazione dei siti della Rete Natura 2000 (SIC, ZSC, ZPS);
· la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale è volta, tra l’altro, a valutare il livello di progettazione e i pareri/autorizzazioni da acquisire o già rilasciati dalle autorità competenti e il cronoprogramma dell’intervento che indichi i tempi per la predisposizione dei successivi livelli di progettazione comprensivi di eventuali attività endoprocedimentali interne a ciascuna fase (es. pareri, autorizzazioni, VIA, ecc.);
· la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale considera, altresì, la capacità degli interventi di ridurre la pressione insediativa, rimuovendo i detrattori di qualità paesaggistica, ridurre il consumo di suolo, aumentare la superficie permeabile e realizzare interventi di ripristino e prevenzione dei fenomeni di dissesto. Infine, nella valutazione si tiene conto delle iniziative e degli strumenti impiegati per il coinvolgimento delle comunità locali, in quanto titolari del diritto di partecipazione (ex art. 3, co.1, L.R.28/2017 “Legge sulla partecipazione”), nella definizione dell’intervento proposto e nell’individuazione delle soluzioni alle criticità emerse.
VISTO CHE:

· alcuni progetti presentati, come ad esempio quelli proposti dal Comune di Galatone, interessano aree fortemente compromesse da fenomeni di erosione costiera e da un eccessivo grado di antropizzazione, pertanto, gli interventi da finanziare dovrebbero essere volti al ripristino naturalistico della zona, attraverso opere di prevenzione dei fenomeni di dissesto, e alla valorizzazione degli habitat presenti. Può accadere che alcuni comuni, discostandosi dalle finalità del bando, abbiano presentato progetti volti a riqualificare i luoghi solo per avere un ritorno di natura economica o per finanziare interventi la cui realizzazione ricadeva in capo ad altri soggetti, prestando poco attenzione alla qualità ambientale ed ecologica delle zone e al loro recupero paesaggistico. Bisogna, altresì, considerare che alcune delle aree su cui incidono gli interventi sono interessate da opere non regolarmente autorizzate che negli anni hanno esteso le superfici impermeabili. Infine, alcuni progetti approvati dai comuni, anche a causa dello scarso approfondimento dovuto alla predisposizione dei progetti a ridosso della scadenza,  non recano le dovute attività endoprocedimentali  rispetto al livello di progettazione proposto in fase di candidatura. 
RITENUTO OPPORTUNO:

· vista l’importanza che il finanziamento degli interventi riveste per la tutela e la valorizzazione del paesaggio costiero regionale, garantire che la realizzazione degli stessi avvenga nel rispetto di quanto previsto dal PPTR con riferimento alle misure di salvaguardia e di utilizzazione per i siti di rilevanza naturalistica e in conformità agli strumenti di gestione e/o alle misure di conservazione dei SIC;
· considerare che alcuni tratti della costa pugliese, caratterizzati dalla presenza di falesie con rischio frane, a causa dei fenomeni di erosione costiera, risultano interdetti per motivi di sicurezza da ordinanze delle Capitanerie di Porto;
· garantire che gli interventi da realizzare rispettino quanto previsto dal Piano regionale delle coste e considerare che molti comuni non hanno provveduto ad adottare i piani comunali delle coste;
· assicurare che gli interventi non comportino un’eccessiva antropizzazione della costa, ma siano unicamente volti a tutelare la biodiversità dei luoghi;
· verificare che le proposte avanzate dai comuni, in base al livello di progettazione che è stato sottoposto all’attenzione della Regione, contemplino i necessari pareri/autorizzazioni da acquisire e siano comprensivi delle eventuali attività endoprocedimentali proprie di ciascuna fase (VIA, VIncA, ecc.);
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· in che modo intendono garantire che nella valutazione dei progetti presentati dai comuni siano condotte le verifiche opportune per accertare l’effettiva aderenza degli interventi rispetto alle finalità degli avvisi pubblici in oggetto;
· se intendano, in particolare, verificare che gli interventi siano realizzati nel rispetto delle misure di tutela dei siti naturalistici, privilegiando gli interventi di prevenzione dei fenomeni di dissesto e quelli che recano il minore impatto sul paesaggio;
· in che modo intendono sollecitare i comuni a coinvolgere le comunità locali nella elaborazione delle diverse fasi di progettazione.
Il Consigliere regionale M5S

Cristian Casili

